
02MIL01A0211 02MIL0240211 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:29:16 11/02/96 K

Sabato 2 novembre 1996

Redazione:
Via F. Casati, 32 cap 20124, tel. (02) 67721
Concessionaria per la pubblicità
MMPubblicità S.p.A., via San Gregorio 34, tel. 671.691

Da lunedì le nuove tariffe, caos nei prontuari Ponte dei Morti
Tutti in coda
verso mari
laghi e montiSindacati sui ticket

«Sospendete
quegli aumenti»

Chihapotuto, ha fatto i bagagli edè
partito.Complice lagiornatadi sole,
le previsioni meteo favorevoli per il
weekende alla faccia della crisi
economica , imilanesi hannodeciso
di trascorrerealtrove il pontedel
giornodeiMorti. È statounveroe
proprioesodo, cominciato, come
sempreaccade, conoredi codaai
caselli delle autostrade. Alle 11di ieri
si sono formati9 chilometri di coda
al casellodiMelegnanosullaA1,
l’autostradadel Sole,2chilometri al
casellodella TangenzialeEst per
prendere l’A4, laSerenissima, e
altrettanti sullaA8e sullaA9, le
autostradedei Laghi. Inmattinata, le
auto hanno formatoaltri tre
chilometri di coda sullaA8perComo
a causadi un incidente.Chi ha tratto
vantaggio della città semivuotaè
stata la circolazionedi autoemezzi
pubblici: i tempidi percorrenza sono
più chedimezzati. «Vero -commenta
lapoliziamunicipale- i tempi sono
dimezzati,ma soloperché la velocità
è raddoppiata.Mapiù velocità, e
magari piùautochepassanocon il
rossooche nondanno la
precedenza, vuol direpiù incidenti
gravi». In città ci sonostati una
cinquantinagli scontri con feriti
anchegravi.Manessun incidente
mortale.

È polemica sul caro-ticket deciso dalla giunta regionale, a
pieno regime da lunedì. Oltre alle forze di opposizione e ai
sindacati, prende posizione anche Formentini: «Rincaro
sproporzionato. Sarebbe stato meglio posticipare l’entrata
in vigore degli aumenti». Prontuario «difficile»: mancano
molte voci e altre, prima comprese, non lo sono più. Dal Pi-
rellone poche delucidazioni. Le Usl: «Non sarà semplice.
Occorrerà del tempo per abituarsi alle nuove regole».

LAURA MATTEUCCI— È polemica sul caro-ticket anti-
cipato, «regalo» di questi giorni da
parte del Pirellone a tutti i milanesi.
Protestano le opposizioni, i sinda-
cati, persino il sindaco Formentini
e, da lunedì (quandoentreranno in
vigoreapieno regime lenuove tarif-
fe), c’è da aspettarsi anche una sol-
levazione da parte degli utenti. Cgil,
Cisl e Uil hanno giàpresoposizione
contro la stangata: lunedì incontre-
ranno l’assessore regionale alla Sa-
nità Carlo Borsani (An) «per una
verifica prima dell’avvio del dibatti-
to consiliare sul piano sociosanita-
rio», come si legge in una nota. E in-
tanto hanno chiesto l’immediata
sospensione del provvedimento.
Formentini: «Non ho in programma
esami di laboratorio - commenta -
ma se li avessi mi dispiacerebbe,
perchè il rincaro che entrerà in vi-
gore è decisamente sproporziona-
to rispetto al vantaggio che si otter-
rà». «Si potrà scegliere più facilmen-
te - spiega il sindaco - tra strutture
private e pubbliche, e questo è un
vantaggio; ma per colpa delle insa-
ziabili casse dello Stato il costo del-
l’assistenzialismo si ripercuoterà
ancora una volta sulla pelle dei cit-
tadini, in particolare sui più deboli».
Tutta colpa del governo, dunque,
come peraltro si giustificano anche
dal Pirellone? Formentini distribui-
sce «equamente» le responsabilità:
«Seavessi dovuto decidere io inme-
rito agli aumenti - prosegue - avrei
rinviato più a lungo possibile (co-
me infatti stanno facendo tutte le
amministrazioni regionali, esclusa
la nostra, ndr). La Regione ha l’o-
biettivo di razionalizzare il servi-
zio, ma sarebbe stato meglio po-
sticipare l’entrata in vigore di
questi aumenti».

Decisamente più secco il com-
mento delle organizzazioni sin-
dacali, secondo le quali la deci-
sione della giunta regionale «è
molto pesante», perchè «colpisce
i redditi delle famiglie», recita la
nota diffusa ieri. «Rileviamo la
mancanza di un confronto pre-

ventivo - proseguono i sindacati -
e il fatto che una circolare mini-
steriale, inviata a tutte le Regioni,
sospendeva l’applicabilità del de-
creto, in attesa di una revisione
sollecitata anche dai Confederali
nazionali».

Lunedì, comunque, a meno di
colpi di scena dell’ultima ora, le
nuove tariffe entreranno in vigore,
per la felicità dei milanesi. E c’è
da aspettarsi che negli uffici di ri-
scossione ticket degli ospedali
poco o nulla filerà liscio. Anche
perchè dal nuovo prontuario - l’e-
lenco delle prestazioni sanitarie -
approntato dal ministero alla Sa-
nità ed apparso sulla Gazzetta uf-
ficiale nel settembre scorso, man-
cherebbero moltissime voci: solo

in tema di maternità, tanto per fa-
re un esempio, non si fa minima-
mente cenno a tutti gli interventi
intrauterini, fino a ieri certamente
gratuiti, e da oggi non si sa. «Pri-
ma, quando non esisteva un
prontuario così specifico, era tut-
to più semplice - spiega Alessan-
dra Kustermann, medico alla
Mangiagalli - Ma adesso, come
dobbiamo regolarci? Forse, per le
voci mancanti, si può pensare di
andare per similitudine con altre,
ma è solo un’interpretazione. E
qual è il costo di una trasfusione
intrauterina, per esempio, visto
che non c’è scritto da nessuna
parte?». Una richiesta di delucida-
zioni in materia è già stata inol-
trata all’assessorato alla Sanità,
senza peraltro che sia mai arriva-
ta alcuna risposta. «Noi qualche
precisazione l’abbiamo avuta -
dice invece il commissario straor-
dinario della Usl 37 (centro-nord,
ndr), Salvatore Salemi - Però, in
effetti, ci sono delle novità nella
definizione delle voci, ed alcune
di esse, che nel vecchio prontua-
rio erano comprese, adesso non
lo sono più. Non so che succede-
rà, ma di certo occorrerà un po’
di tempo per abituarsi alle nuove
regole».

«In via Venini nessun allarme»
Dopo la comparsa dei manifesti antispaccio parla il questore
«Mi hanno inviato un dossier, ma non ho riscontrato reati»

ROSANNA CAPRILLI— «No, non tornano le ronde anti-
crimine. In via Venini non c’è nessu-
na ronda, né tantomeno una situa-
zione d’emergenza». Il giorno dopo
la comparsa dei cartelli nelle strade
del quadrilatero alle spalle della sta-
zione Centrale, nei quali un sedicen-
te comitato di cittadini denuncia il
degrado della zona e invita la gente
a rivolgersi soltanto ai carabinieri, il
questore Marcello Carnimeo invita
alla prudenza. «La parola ronde evo-
ca un gruppo di cittadini armati, de-
cisi a farsi giustizia da soli. In via Ve-
nini non sta succedendo niente di
tutto ciò». E il numero uno della que-
stura racconta quanto è accaduto. Il
20 ottobre sul suo tavolo arriva un
dossier nel quale gli abitanti delle
Zone 10 e 3 lamentano la presenza
di numerosi spacciatori, soprattutto
nei giardini di via Venini e in quelli di
piazza Caiazzo, che rappresentano
un pericolo per gli abitanti. Le firme
sono numerose, ma illeggibili, e con-
trariamente agli altri gruppi sorti ne-
gli ultimi anni in diverse zone della
città, qui non c’è un nominativo, un
numero di telefono al quale rivolger-
si. Nemmeno Carlo Montalbetti, pre-
sidente del coordinamento dei co-
mitati, nanche Giovanni De Nicola,

leader del Fronte dei cittadini, ne
sanno nulla. Insieme al dossier c’è
una cassetta filmata che dovrebbe
documentare l’attività di spaccio in
zona. Il questore la consegna alla
Narcotici, la sezione competente.
«Ma dal materiale visionato non ri-
sultano persone riprese nell’atto del-
lo spaccio», precisaCarnimeo.

Intanto i commissariati Garibaldi
Venezia e Greco Turro, vengono
mandati a «monitorare la zona». Il re-
soconto non è allarmante. È vero
che in quel quadrilatero il numero
degli spacciatori è aumentato. Ma la
situazione è di gran lunga al di sotto
dell’emergenza. «In questo periodo
ci sono uomini impegnati in altri
quartieri molto più a rischio», ricorda
il questore. Parco delle Basiliche,
Quarto Oggiaro e dintorni. E così si
decide per un passaggio più fre-
quente delle «volantine», mettendo
in calendario per settimana prossi-
ma,un interventopiù massiccio.

E le ronde? «Per favore, stiamo at-
tenti alle parole. Un conto sono le
ronde, un altro un gruppo di cittadini
che controllano il proprio quartiere».
Fa eco De Nicola, che nelle ultime
ore è riuscito ad avere un contatto
con le persone che hanno organiz-

zato turni di guardia. «Hanno fatto
un po’ come noi, quando scendava-
mo in strada per scoraggiare i via-
dos. Da quello che si è potuto capire
è gente comune, non bellicosa. Ma
allarmata dall’arrivo degli spacciato-
ri che hanno cambiato strade dopo i
ripetuti interventi della polizia in Be-

nedetto Marcel-
lo, alla Centra-
le».E il questore
ammonisce a
non esporsi. Un
conto è control-
lare quello che
succede sotto
casa e riferirlo
alle forze dell’or-
dine, un altro,
scendere in stra-
da.

Signor que-
store, loro dico-
no che vi hanno
interpellato e voi
avete risposto
picche. Per que-
sto invitano tutti
a rivolgersi sol-
tanto carabinie-
ri. Che ne dice?
«Primo, voglio
cercare di capire
chi sono queste

persone. Secondo, si tratta di una
provocazione che non ho nessuna
intenzione di raccogliere. Terzo, il
nostro dovere lo stiamo facendo, in-
dipendentemente dalla comparsa
dei cartelli. Solo, che non possiamo
moltiplicarci per accontentare tutti».
Un invito auscireallo scoperto.

I cacciatori
bloccano
l’autostrada
Milano - Venezia

Doppiette (presumibilmente
scariche) a tracolla egiubbotti verdi
sulle spalle, sonoscesi in strada,
anzi in autostrada, per protestare
contro ladecisionedelministroper
l’AmbienteEdoRonchi, di proibire la
cacianei parchi naturali. E la
manifestazionedei cacciatori edegli

allevatori bergamaschi unprimo risultato ieri l’haottenuto:
bloccareperpiùdimezzora l’autostradaMilano -Venezia
all’altezzadel casellodiDalmine emettereaduraprova la
pazienzadellemigliaiadi automobilisti inpartenza per il ponte
deimorti.
E ieri pomeriggio, attorno alle 15, la codadi veicoli ferminei
pressi del casello diDalmineaveva raggiunto i sei chilometri nei
due sensi dimarcia. Allaprotestadelledoppiette hannopreso
parte anche i sindaci di ventisette comunidellaVal Brembana il
cui territorio rientrapressochècompletamentenell’area
protettadelParco regionaledelleOrobie.
Comesi ricorderàanche lamaggioranzadi centro-destra che
guida il Pirellone, haapertounapolemicacontro il governoche
habocciato ladecisionedellaRegione di consentire la caccia
anchenei parchi regionali.
Perquesto,martedì scorso,mentre l’aulaerapresidiatada
numerosi seguaci diDiana, il Consiglio regionalehaapprovato
unamozionedella Legacon laqualenon solo si riapre la caccia
nei parchi lombardimasi rimborsaai cacciatori il costodelle
giornate di cacciapagatemanoneffettuate.
Intanto, nei parchi lombardi e inparticolarenella zonadelle
Alpi, alcune specie animali come lapernicebiancae la
coturnice, si sono ridotte a tal puntoda far temere il rischiodi
una loro scomparsa.

Formentini

«Sarò
il successore
di me stesso»

Al Monumentale
il ricordo
di chi morì
per la libertà

In vent’anni ha collezionato 200 istantanee: citato in giudizio

Hobby, foto di bimbe
Allapresenzadel sindacoMarco
Formentini, ieri pomeriggioal
CampodellaGloriadel cimitero
Monumentaleè stato ricordato il
sacrificiodei tremilacinquecento
antifascistimilanesi chesono
caduti per la libertà.Nel campo
numero64,assurtoa sacrario, sono
sepolti i resti dei partigiani, dei
deportati, deimilitari internati edei
cittadinimilanesi cheall’indomani
dell’8 settembredel 1943
parteciparonoallaguerradi
Liberazione. La solennecerimoniaè
stata celebratadalpresidente
dell’Anpiprovinciale, TinoCasali, a
conclusionediunpellegrinaggio
organizzatocomeogni annodalla
stessaAssociazioneNazionale
Partigianid’Italia.
Nell’ambitodellamanifestazionesi
sono tenutecerimonie religiose,
officiatedal cardinalearcivescovo
diMilanoCarloMariaMartini, dal
PadreAgostinoColli, superioredel
conventodei Cappuccini, edal
RabbinocapodiMilano,Giuseppe
Laras.

— Nel marzo scorso era stato
prima fermato dai poliziotti da-
vanti a una scuola media in zona
Monforte, e poi denunciato a pie-
de libero. La sua passione era ap-
postarsi vicino ai centri sportivi e
alle scuole e poi seguire passo
passo, fotografare e catalogare
bambine dai sette ai tredici anni,
almeno duecento in ventun’anni
di «attività». Senza mai avvicinarsi
troppo. Ad eccezione di un caso:
una bimba di dodici anni, seguita
sul tram finoacasa,pedinata sotto
la sua abitazione, bersagliata da
telefonate a base di respiri pesanti
e silenzi, edacartoline.

Ora A. C., 46 anni, impiegato in
una ditta di trasporti, al termine
dell’inchiesta condotta dal pubbli-
co ministero della procura circon-
dariale Fabio Roia, è stato citato in
giudizio, oltre che per molestie e
porto d’arma impropria (un col-
tello a serramanico che ha detto di
tenere in tasca per difendersi dai

parenti delle sue vittime), anche
per minacce aggravate. A. C. infat-
ti, fino al giugno scorso (cioè tre
mesi dopo essere stato scoperto e
indagato) avrebbe perseguitato
con telefonate e biglietti minatori
il padre di una delle bambine og-
getto delle sue attenzioni, colpe-
vole di averlo denunciato cinque
anni faallapolizia.

Dopo il fermo, il 27 marzo scor-
so, gli agenti trovarono acasa sua -
l’uomo vive ancora in famiglia con
gli anziani genitori - un vero e pro-
prio schedario: nove quaderni in
cui A. C. annotava con precisione
il fruttodei suoi appostamenti.

Un catalogo, a partire dal 1975,
in cui l’uomo scriveva abitudini,
caratteristiche e giudizi finali sulle
sue «amate». Divise in due catego-
rie: «verginelle» dai 7 ai 12 anni,
«bambole di piacere» dai 10 ai 12.
Il tutto corredato da fotografie,
scattate in piscina, in palestra o
fuori dalla scuola. Un archivio a

cui si aggiungevano più di sessan-
ta chili di ritagli di giornale, con fo-
to di giovanissime modelle, dise-
gni hard, articoli sulle violenze ai
minori e, ancora, mutandine da
bambina, cartoline erotiche, do-
cumentazione sull’infabulazione.

A mettere sulle tracce gli investi-
gatori fu il suo inusuale «alzare il ti-
ro» nei confronti di una dodicen-
ne. Una marcatura asfissiante che
spinse la famiglia della piccola a
rivolgersi alla polizia. E, dopo ven-
ti giorni di appostamenti, A. C.
venne pescato sul fatto. Una circo-
stanza che non gli impedì però,
anche nei mesi successivi, di con-
tinuare ad accanirsi nei confronti
del padre di una ragazzina che lo
aveva denunciato più di cinque
anni fa.

Oltre alle telefonate mute, ai bi-
gliettini minatori, l’uomo ricevette
anche una busta con un disegno
inquietante: una persona distesa a
terra con un pugnale nella schie-
na, una clessidra e la scritta «morte
a te».

FILIPPO REMONTA

— «Sarò il successore di me stes-
so»: lo ha detto il sindaco di mila-
no, Marco Formentini, confer-
mando che sarà lui il candidato
delle Lega Nord alle elezioni am-
ministrative cittadine previste per
il prossimo giugno, e prevedendo
una sua vittoria al ballottaggio. Al
secondo turno, secondo Formen-
tini «si affronteranno Lega e ulivo»,
e sarà laLegaavincere.
«Non penso - ha aggiunto - che al
secondo turno delle elezioni per il
sindaco di Milano si ritroveranno
Polo e Ulivo ma, se dovesse succe-
dere, vorrà dire che sarà un ballot-
taggio fra le due facce del centrali-
smo, e allora la Lega si occuperà
di altro perchè, comunque andrà
a finire, non cambierà niente per
la città». Formentini ha escluso
che la Lega Nord alle elezioni am-
ministrativi possa allearsi con altre
forzepolitiche. UnmomentodellacerimoniaalCampodellaGloria


